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Accoglienza
saluto e introduzione
saluto da parte del consiglio delle chiese

Invocazione . Canto
Shout to the Lord
My Jesus, My Savior,
Lord, there is none like You;
All of my days
I want to praise
the wonders of Your mighty love.

My comfort, my shelter,
Tower of refuge and strength;
let every breath, all that I am
never cease to worship You.

Shout to the Lord, all the earth,
let us sing
power and majesty, praise to the King;
mountains bow down and the seas will roar
at the sound of Your name.
I sing for joy at the work of Your hands,
forever I’ll love You, forever I’ll stand,
nothing compares to the promise I have in You

Un’Amore Umile
intro - claudia !!!
 Wis num dipissequis nullamc onsequat, sustis essendit wisim zzrit lore minim nonsequat. Ut exero 
dolorer susciduis numsan henit velesse quatuer aesequat, consenissit adio eugiatet dignisi.
Lit niscilit illa conseniamet num vullan utat.

Filippesi 2,5-11
I vostri rapporti reciproci siano fondati sul fatto che siete uniti a Cristo Gesù.
Egli era come Dio
ma non conservò gelosamente
il suo essere uguale a Dio.
Rinunziò a tutto:
diventò come un servo,
fu uomo tra gli uomini
e fu considerato come uno di loro.
Abbassò se stesso,
fu obbediente fino alla morte,
alla morte di croce.
Perciò Dio lo ha innalzato
sopra tutte le cose
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e gli ha dato il nome più grande.
Perchè in onore di Gesù,
in cielo, in terra e sottoterra,
ognuno pieghi le ginocchia,
e per la gloria di Dio Padre
ogni lingua proclami:
Gesù Cristo è il Signore.

quat. Ut exero dolorer susciduis numsan henit velesse quatuer aesequat, •	
consenissit adio eugiatet dignisi. it niscilit illa conseniamet num vullan utat.•	
quat. Ut exero dolorer susciduis numsan henit velesse quatuer aesequat, •	
consenissit adio eugiatet dignisi. Lit niscilit illa conseniamet num vullan utat.•	

preghiera silanziosa

Canto
Chi ci separerà
Chi ci separerà dal suo amore,
la tribolazione, forse la spada ?
Né morte o vita ci separerà
dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace
la persecuzione, forse il dolore ?
Nessun potere ci separerà
da Colui che è morto  per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia
chi potrà strapparci il suo perdono ?
Nessuno al mondo ci allontanerà
dalla vita in Cristo Signore.
Max46

Liberati dalla paura per
vivere nell’Amore di Dio
Zaccheo non aveva avuto una vita facile e aveva molto di cui vergognarsi, ma di fronte all’Amore di 
Gesù fu liberato dalla paura e potè cominciare una vita di salvezza.

Luca 19,1-10
Gesù, entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando. Qui viveva un certo Zaccheo. 
Era un capo degli agenti delle tasse ed era molto ricco. desiderava però vedere chi fosse Gesù, 
ma non ci riusciva: c’era molta gente attorno a Gesù e lui era troppo piccolo. 
Allora corse un pò avanti e si arrampicò sopra un albero in un punto dove Gesù doveva passare:
sperava così di poterlo vedere. Quando arrivò in quel punto, Gesù guardò in alto e gli disse: 
“Zaccheo, scendi in fretta, perchè oggi devo fermarmi a casa tua!“. 
Zaccheo scese subito dall’albero e con grande gioia accolse Gesù in casa sua. 

I presenti vedendo queste cose si misero a mormorare verso Gesù. 
Dicevano: “é andato ad alloggiare da uno strozzino“. 
Zaccheo invece, stando davanti al Signore, gli disse: 
“Signore, la metà dei miei beni la do ai poveri 
e se ho rubato a qualcuno gli restituisco quattro volte tanto“. 
Allora Gesù disse a Zaccheo: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa. 
Anche tu sei un discendente di Abramo. 
Ora il Figlio dell’uomo è venuto proprio a cercare e a salvare quelli che erano perduti“. 

Quando nella tua vita senti che Dio ti sta guardando con Amore?•	
Come rispondi a questo Amore?•	
Quali esperienze, emozioni o paure ti ostacolano nel vivere pienamente l’Amore e la Salvezza •	
di Dio nella tua vita?

preghiera silanziosa

Canto
Alma Misionera
Señor toma mi vida nueva antes
de que la espera desgaste años
en mí. Estoy dispuesto a lo que
quieras no importa lo que sea Tú
llámame a servir.
Llévame donde los hombres
necesiten tus palabras,
necesiten mis ganas de vivir,
donde falte la esperanza,
donde falte la alegria
simplemente por no saber de Ti.
Te doy mi corazón sincero, para
gritar sin miedo lo hermoso que
es tu amor. Señor tengo alma
misionera condúceme a la tierra
que tenga sed de Ti.

Siamo testimoni dello stesso Cristo
e della sua pace! 
Se crediamo nel Dio che s’è fatto uomo per amore degli uomini, che per gli uomini è morto ed è 
risorto, allora non possiamo non essere testimoni coraggiosi e generosi della salvezza che ha portato 
nel mondo. Se ci professiamo cristiani, non possiamo che rendere questa testimonianza insieme, al 
di là  delle confessioni che ancora ci separano. 

Luca 24, 41-48
Essi però, pieni di stupore e di gioia, non riuscivano a crederci: era troppo grande la loro gioia!
Allora Gesù disse: “Avete qualcosa da mangiare?”. Essi gli diedero un po’ di pesce arrostito. Gesù 
lo prese e lo mangiò davanti a tutti.
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Poi disse loro: “Era questo il senso dei discorsi che vi facevo quando ero ancora con voi! Vi dissi 
chiaramente che doveva accadere tutto quel che di me era stato scritto nella legge di Mosè, negli 
scritti dei profeti e nei salmi!”.
Allora Gesù  li aiutò a capire le profezie della Bibbia. Poi aggiunse: “Così sta scritto: il Messia 
doveva morire, ma il terzo giorno doveva risuscitare dai morti. Per suo incarico ora deve essere 
portato a tutti i popoli l’invito a cambiare vita e a ricevere il perdono dei peccati. Voi sarete 
testimoni di tutto ciò cominciando da Gerusalemme”.  

domande
Sappiamo riconoscere Gesù  risorto in mezzo a noi?•	
Sappiamo, nel nome di Gesù, accogliere i nostri fratelli, o li trattiamo da “fantasmi”?•	
Il nostro essere cristiani è un vero testimoniare la risurrezione di Gesù e il perdono per tutti •	
nel suo nome? 

preghiera silanziosa

Canto
Signore noi vogliamo lodare Te
Grande e’ il Signore 
egli e’ degno di ogni lode 
la citta’ del nostro dio  
e’ un luogo santo 
la gioia della terra 
 
Grande e’ il Signore 
in lui abbiamo la vittoria 
da lui prendiamo forza  
per la vita 
noi ci prostiamo a lui 
 
Signore  
noi vogliam lodare te 
vogliamo ringraziarti 
per le opere che hai fatto 
noi ora confidiamo nel tuo amor 
perche’ soltanto tu eterno 
regni in terra e cielo  
sei re 
 
Grande e’ il Signore 
egli e’ degno di ogni lode 
la citta’ del nostro dio  
e’ un luogo santo 
la gioia della terra 
 
Grande e’ il Signore 
in lui abbiamo la vittoria 
da lui prendiamo forza  
per la vita 

noi ci prostiamo a lui 
 
Signore  
noi vogliam lodare te 
vogliamo ringraziarti 
per le opere che hai fatto 
noi ora confidiamo nel tuo amor 
perche’ soltanto tu eterno 
regni in terra e cielo  
sei re

Testimonianze

Gesto di condivisione

Colletta
La destinazione della Colletta è a sostegno dei detenuti che escono dal Carcere

Preghiere di intercessione
1) Signore, ti preghiamo di renderci davvero capaci di vederci come fratelli, uniti nel tuo nome 
e di far sì che ricordiamo sempre questo senso di comunione che sperimentiamo stasera, perché 
possiamo ricordarci non solo oggi, ma sempre, che siamo figli di un unico Padre.

2) Signore ti preghiamo per i fratelli di Haiti: rendi tutti noi consapevoli che siamo tutti loro 
fratelli, e che spetta a ciascuno di noi, ciascuno secondo le proprie possibilità e le proprie forze, 
dare soccorso in questa tragedia. 
Ricordaci che non sono solo gli altri, ma tutti, siamo tue braccia a cui spetta sollevare il fratello.

3)

4)

5)

6)

8)
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Padre Nostro
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà
come in cielo così in terra.
Dacci oggi
il nostro pane quotidiano,e
rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo
ai nostri debitori,
non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.
Tuo é il regno, la potenza e la gloria
nei secoli dei secoli.
Amen

Benedizione
“Che il vento, soffiando nei vostri capelli, vi porti il palpitare della vita.
Che i vostri piedi lascino nella polvere orme di speranza.
Che nell’oscurità voi udiate battere il cuore del prossimo.
Che le vostre mani si protendano come porte che si aprono.
Che le vostre bocche trasmettano quanto vi è  stato dato di ricevere.
Che le vostre orecchie colgano quello che le parole dicono solo a metà.
E che l’amore del Signore vi accompagni anche là  dove non vorreste andare”

(Cristian Kempf)

Canto
Con un cuore solo   
con un cuore solo
cantiamo alla gloria di dio,
con un’anima sola
noi diamo lode al signor.
come incenso salga al cielo oggi
questa nostra lode,
formiamo un sol corpo
in cristo il signor.     (x2) 

finale:
uniti in cri – sto il si – gnor.

signore, il popolo tuo è riunito
per fare un solo corpo che dia lode a te.
ogni distanza in te non ha misura,
noi siamo la tua chiesa, gesù.       rit.

sui tuoi sentieri di pace e amore
noi camminiamo uniti verso te signore.
nella parola tua saremo salvi,
rafforza in noi la fede, gesù.         rit.

che il mondo ci riconosca, signore,
dal modo in cui ci ameremo gli uni e gli altri.
nel volto do ogni uomo vediamo
la tua presenza viva, gesù.

coda facoltativa:
con un cuor solo, con un’anima sola
cantiamo insieme, insieme.
formiamo un sol corpo in cristo il signore,     

cantiamo con un’anima sola
cantiamo insieme, insieme.
formiamo un sol corpo 
in cristo il signore.

insieme cantiamo alla gloria di dio,
con un’anima sola noi diamo lode al signor.
come incenso salga al cielo oggi
questa nostra lode,
formiamo un sol corpo in cristo il signor.     
il signor il signor il signor cristo signore.
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Tu sei, mio Dio,
il Dio degli Incontri 
 
Ho la vertigine degli incontri troppo belli
e il mio grazie è uno stupore...
Il mio stupore, Padre, Ti offende,
e la mia sorpresa è un oblio...
Non sei Tu, mio Dio, il Dio degli Incontri? 
La mia via non poteva essere sempre solitaria,
né la mia vita un filo senza legami...
Perché sei Tu che tracci le vie,
Tu che tessi le vite...
E le vie si incrociano,
e la trama si intreccia,
perché sei Tu, mio Dio, il Dio degli Incontri. 
Tu non potevi lasciare tesa la mia mano,
senza che un’altra mano la prendesse e stringesse...
Tu non potevi lasciare erranti i miei occhi
senza una sosta d’amore per ricevere risposta...
Perché le mani che si incontrano, Tu le conosci,
e gli sguardi che si chiamano, Tu li conosci,
Tu che sei, mio Dio, il Dio degli Incontri. 
Ho trovato coloro che aspettavo... Ho sorriso.
Ho trovato coloro che erano troppo belli per essere attesi,
troppo belli per essere sognati...
E per averli trovati
ho capito che li attendevo,
ho capito che mi completavano,
ho sentito l’appuntamento...
E ho pianto nel sentirti così  buono,
Tu che sei, mio Dio, il Dio degli Incontri. 
Non conosco più gli incontri vani di due miserie che Ti dimenticano...
Voglio gli incontri vivi di due ricchezze che Tu unisci...
La Ricchezza, è il Tuo abbraccio
è la Fede nel Tuo abbraccio
è la Gioia nel Tuo abbraccio...
Tu che sei, mio Dio, il Dio degli Incontri. 

Yvette Habib
(egiziana copta)


